
DELIBERAZIONE C.C. N°  29  IN DATA 20.07.2009 
  
  
OGGETTO:  MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

COMUNALE: INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA – 
QUESTION TIME. 

  
  
 DATO ATTO che sono presenti n. 15 Componenti del Consiglio Comunale (assenti i Sigg. 
Consiglieri Ivo Maria Colombo e Gianluca Casula – assente giustificato); 
 
 DATO ATTO  che sono altresì presenti in Sala gli Assessori esterni Luigi Grassi, Porta 
Paolo Guido Celestino, Maria Anna Ranauro; 
 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  

RICHIAMATA   la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8  del 17.01.2002, avente ad 
oggetto: “Adozione Regolamento del Consiglio Comunale”, con cui è stato approvato il 
Regolamento in parola, composto da n. 68 articoli; 

  
ATTESA  la necessità di modificare il regolamento suindicato, al fine di adeguarsi alle 

mutate condizioni sociali e normative; 
  
 RITENUTO  pertanto che, al fine di avvicinare e rendere compartecipi i cittadini alle 
decisioni istituzionali, occorre introdurre al CAPO III “PUBBLICITA’ DELLE ADUNANZE”  un 
nuovo articolo rubricato al 43 bis “interrogazione a risposta immediata – question time” che 
disciplini tali modalità di partecipazione, con le seguenti modalità: 

� finita la trattazione dei punti iscritti all’ordine del giorno viene dedicata, ai cittadini residenti 
nel Comune di Boffalora Sopra Ticino, una sessione di 30 minuti per rivolgere domande ai 
componenti della Giunta Comunale o ai componenti dei Gruppi Consiliari, nel rispetto di 
quanto di seguito enunciato: 

a) compilazione del modulo A), da consegnare all’Ufficio Protocollo dell’Ente, con un 
anticipo minimo di 48 ore dall’inizio della seduta consiliare. La pratica viene istruita 
dall’Ufficio di Segreteria, nel rispetto dei principi enunciati, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. I quesiti a cui non è possibile dare risposta nella seduta 
dedicata, per lo scadere del termine, vengono rimandati al primo Consiglio 
Comunale utile. Il Sindaco/ Presidente del Consiglio, con l’assistenza del Segretario 
Comunale e’ responsabile in aula della gestione di tutte le operazioni necessarie per 
effettuare  gli interventi. 

b) possono prendere la parola solo i cittadini residenti in Boffalora Sopra Ticino. 
c) la domanda deve riguardare questioni di carattere locale, con esclusione degli 

argomenti inerenti l’ordine del giorno. Sono escluse altresì domande di interesse 
personale, riguardanti persone o  che richiedano il trattamento di dati sensibili. 

d) il tempo a disposizione per la formulazione della domanda è di massimo un minuto; 
e) il tempo a disposizione dell’interpellato per la risposta è di massimo tre minuti; 
f) il cittadino che ha formulato la domanda, dispone di un minuto per enunciare la 

propria soddisfazione o meno, in merito alla risposta ottenuta.  
g) nell’ambito di ogni seduta consiliare ogni persona non può rivolgere più di una 

domanda.  
h) L’interrogazione a risposta immediata non può essere proposta nell’ambito delle 

sedute consiliari nei casi in cui siano iscritti all’ordine del giorno i seguenti punti: 
l’approvazione delle linee programmatiche di mandato, il bilancio di previsione, il 



rendiconto di gestione, l’approvazione e l’adozione degli strumenti urbanistici 
generali. 

 
  UDITA la relazione illustrativa del Sindaco/Presidente; 
 
 UDITI: 

� l’intervento del Consigliere Nosotti che apprezza la proposta di modifica del Regolamento 
in parola e suggerisce di considerare l’eventualità di disporre una sessione dedicata alle 
interrogazioni a risposta immediata qualora sia registrata una forte partecipazione e non si 
riescano ad esaurire gli argomenti; 

� l’intervento in risposta del Sindaco il quale evidenzia che tale proposta è suscettibile di 
miglioramenti, precisando che è interesse dell’Amministrazione creare coinvolgimento della 
cittadinanza sull’azione amministrativa; 
  
VISTO  lo Statuto Comunale ed attesa la competenza del Consiglio Comunale; 
  
RICHIAMATO il vigente Regolamento del Consiglio Comunale; 
  
RICHIAMATO  il Decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 – Testo Unico degli Enti Locali; 
  
VISTO  il parere favorevole del Responsabile dell'Area Amministrativa, in ordine alla 

regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione rilasciato ai sensi dell’art. 49 del precitato 
T.U.E.L.; 
  

DISPOSTO dal Sindaco/Presidente di procedere mediante votazione palese in merito alla  
presente proposta deliberativa, ed avendo l’esito della stessa dato il seguente risultato: 
voti favorevoli n. 15, nessun voto contrario, nessun astenuto, espressi per alzata di mano dai n. 15 
Componenti del Consiglio Comunale presenti e votanti (assenti i Consiglieri Ivo Maria Colombo e 
Gianluca Casula – assente giustificato), 

   
D  E  L  I  B  E  R  A 

  
1) DI INTRODURRE , per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente 
richiamati, l’art. 43 bis “Interrogazioni a risposta immediata – question time”  al CAPO III del 
Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale. n. 8 
del 17.01.2002, come di seguito formulato: 

  
Art. 43 BIS 

  
Interrogazioni a risposta immediata – question time 

  
Finita la trattazione dei punti iscritti all’ordine del giorno viene dedicata, ai cittadini residenti nel 
Comune di Boffalora Sopra Ticino, una sessione di 30 minuti per rivolgere domande ai componenti 
della Giunta Comunale o ai componenti dei Gruppi Consiliari, nel rispetto di quanto di seguito: 

  
a)     compilazione del modulo allegato sub A), da consegnare all’Ufficio Protocollo dell’Ente, con 

un anticipo di 48 ore dall’inizio della seduta consiliare. La pratica viene istruita dall’Ufficio di 
Segreteria, nel rispetto dei principi enunciati, secondo l’ordine cronologico di presentazione. I 
quesiti a cui non è possibile dare risposta nella seduta dedicata, per lo scadere del termine, 
vengono rimandati al primo Consiglio Comunale utile. Il Sindaco / Presidente del Consiglio, 
con l’assistenza del Segretario Comunale e’ responsabile in aula della gestione di tutte le 
operazioni necessarie per effettuare  gli interventi; 

  



b) possono prendere la parola solo i cittadini residenti in Boffalora Sopra Ticino; 
 
c)  la domanda deve riguardare questioni di carattere locale, con esclusione degli argomenti 

inerenti l’ordine del giorno. Sono escluse altresì domande di interesse personale e/o 
riguardanti persone  o  che richiedano il trattamento di dati sensibili; 

  
d)       il tempo a disposizione per la formulazione della domanda è di massimo un minuto; 

  
e)     il tempo a disposizione dell’interpellato per la risposta è di massimo tre minuti; 

  
f) il cittadino che ha formulato la domanda, dispone di un minuto per enunciare la  propria 

soddisfazione o meno, in merito alla risposta ottenuta; 
 
g) nell’ambito di ogni seduta consiliare ogni persona non può rivolgere più di una domanda; 
 
h) l’interrogazione a risposta immediata non può essere proposta nell’ambito delle sedute 

consiliari nei casi in cui siano iscritti all’ordine del giorno i seguenti punti: l’approvazione 
delle linee programmatiche di mandato, il bilancio di previsione, il rendiconto di gestione,  
l’approvazione e l’adozione degli strumenti urbanistici generali. 

  
2) DI APPROVARE in conformità al principio di trasparenza, correttezza e semplificazione 

amministrativa, il Regolamento del Consiglio Comunale composto da n. 69 articoli, ancorché 
non materialmente allegato al presente provvedimento, come aggiornato con le modifiche di cui 
al presente atto. 

  
3)     DI DEMANDARE  gli adempimenti inerenti e conseguenti al presente provvedimento al 

Responsabile dell’Area amministrativa per quanto di propria competenza. 
  
Successivamente, stante la necessità e l’urgenza, 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  

voti favorevoli n. 15, nessun voto contrario, nessun astenuto, espressi per alzata di mano dai n. 15 
Componenti del Consiglio Comunale presenti e votanti (assenti i Consiglieri Ivo Maria colombo e 
Gianluca Casula – assente giustificato), 
 
  

DELIBERA 
  

DI DICHIARARE  il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del 
Decreto Legislativo 267/2000. 
  


